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IL SERVIZIO È RIVOLTO A SOGGETTI DISABILI

CON DISAGI SOCIALI IMPORTANTI PER I

QUALI IL CLIMA FAMILIARE DIVIENE MOMEN-
TO TERAPEUTICO E DI MEDIAZIONE PER UN

OPPORTUNO INSERIMENTO SOCIO AMBIEN-
TALE. OLTRE A CIÒ GLI UTENTI USUFRUI-
SCONO DEI SERVIZI DIURNI E AMBULATORIA-
LI DELLA STRUTTURA.

centro diurnoCENTRO DIURNO casa famigliaCASA FAMIGLIA

E’ UN SERVIZIO OFFERTO A GIOVANI ADULTI CON DISABILITÀ NEURO-PSICO-MOTORIE CHE, COM-
PLETATO L’ITER SCOLASTICO E FORMATIVO, NECESSITANO DI UN AMBIENTE CHE SAPPIA FAR EMER-
GERE E VALORIZZARE LE POTENZIALITÀ DI CIASCUNO.

La risposta riabilitativa si avvale di:

Ambiente educativo attento al benessere psico-fisico del soggetto

Attività lavorativa che attraverso il miglioramento delle abilità residue
favorisca il potenziamento dell’autostima

Trattamenti specifici di
Chinesiterapia - Idroterapia 
- Terapia Occupazionale

Monitoraggio delle terapie
farmacologiche utilizzate 
nei soggetti con epilessia e
con importanti turbe del 
comportamento

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 16.30
orario

La validità terapeutica di 
ciascun intervento sul 

soggetto è garantita dalla 
specifica professionalità degli

operatori (educatori professio-
nali, assistenti diplomati e tera-

pisti della riabilitazione).

Gli ambulatori, 
il centro diurno 

e la Casa Famiglia Zoran 
sono stati realizzati 

grazie alla generosità 
della Signora 

Irma Simonetti



centro di riabilitazioneCENTRO di RIABILITAZIONE

Il Centro di Riabilitazione svolge la propria attività in Oderzo
dal 1989. E’ uno dei numerosi Centri dell’Associazione «La
Nostra Famiglia» presenti in Italia. Eroga prestazioni diagno-
stico-valutative e riabilitative in diverse tipologie di servizio
(ambulatoriale, diurno, Casa Famiglia).

La struttura, riconosciuta dal Servizio Sanitario Nazionale,
opera nell’ambito della «riabilitazione» psico-neuro-moto-
ria rivolta a soggetti «disabili» prevalentemente in età evo-
lutiva.

La «riabilitazione» medica ha essenzialmente il compito
di eliminare, limitare o minimizzare le disabilità
Per «disabilità» si intende in generale la perdita di una
funzione provocata da un evento patologico

Il servizio si rivolge a soggetti con problemi di tipo: 
• motorio
• cognitivo 
• relazionale

• In età evolutiva con trattamenti ambulatoriali (0-18 anni)
• In età giovane-adulta con presenza diurna (14-30 anni)
• Con accoglimento a tempo pieno in ambiente 

«familiare» (Casa Famiglia) per soggetti disabili con 
disagi sociali importanti

• Ritardi di sviluppo psicomotorio
• Alterazioni genetiche
• Paralisi cerebrali infantili
• Malattie neuromuscolari
• Esiti di traumi cranici
• Patologie midollari
• Scoliosi 
• Disturbi specifici dell’apprendimento
• Ritardi mentali
• Disturbi di relazione e del comportamento
• Disturbi del linguaggio

• Fase di valutazione e approfondimento diagnostico
• Cicli di trattamento mirati e personalizzati
• Verifiche dell’evoluzione del soggetto

L’invio al Centro avviene:
• Su proposta del medico di base o su iniziativa 

dell’utente con pagamento della prestazione 
• Su segnalazione documentata della scuola ed 

impegnativa del medico di base/pediatra

Il primo contatto avviene con l’assistente sociale che, dopo
un colloquio, fissa una visita con il medico specialista

La visita, effettuata dal neuropsichiatra o dal fisiatra, defini-
sce la diagnosi e progetta, ove necessario, il piano di tratta-
mento

• DIREZIONE MEDICA: responsabile degli indirizzi 
terapeutici ed igienico-organizzativi

• DIREZIONE OPERATIVA: con compiti di coordinamento 
funzionale del servizio riabilitativo

• DIREZIONE AMMINISTRATIVA
• EQUIPE DIAGNOSTICO-VALUTATIVA guidata da uno spe-

cialista medico quale referente clinico, è composta da: 
neuropsichiatra infantile - fisiatra - psicologo - psicopeda-
gogista - assistente sociale

• EQUIPE RIABILITATIVA: chinesiterapisti - psicomotricisti - 
terapisti occupazionali e della neurovisione - logopedisti - 
infermieri

Che cos’è

A chi si rivolge

A che età e 
con quali modalità

Tipologie di 
disabilità considerate

Fasi previste (in caso
di presa in carico)

Procedure di accesso

Equipe del servizio



a che serve

• Alla riattivazione della motricità in caso di ritardo 
dello sviluppo

• Al recupero parziale delle funzioni motorie 
compromesse da eventi patologici

• All’acquisizione di stabilità attentiva e alla 
«organizzazione» delle esperienze

• All’armonizzazione del comportamento e 
al miglioramento delle relazioni con adulti e coetanei

• Alla valorizzazione delle capacità del bambino e 
al raggiungimento del massimo livello di autonomia 
possibile

• A sviluppare tutti i canali comunicativi di cui 
il bambino dispone, intesi sia come linguaggio 
verbale che come espressione extra-verbale o 
alternativa

• Al raggiungimento dell’equilibrio e del benessere 
affettivo in bambini che presentano problemi 
di relazione e di comportamento in ambito familiare 
e scolastico

• A identificare e utilizzare le risorse familiari e ambien-
tali e ar isolvere gli eventuali problemi connessi

• A guidare la famiglia nell’accesso al Centro
• Ad informare relativamente ad agevolazioni 

e provvidenze
• A mediare il collegamento con i servizi territoriali, 

sanitari, scolastici, assistenziali, educativi, lavorativi

Settore di trattamento

Riabilitazione neuromotoria

Il movimento è inteso come capacità di interazione con
l’ambiente e viene perciò considerato in tutti i suoi aspet-
ti: chinesiologico, neurologico, cognitivo e motivazionale

Riabilitazione psicomotoria

Le tecniche psicomotorie, basandosi sulla mediazione cor-
porea, intervengono sulla interazione bambino-ambiente,
indirizzando entrambi verso una relazione positiva

Terapia occupazionale

Attraverso tecniche e ausilii specifici il bambino migliora 
le abilità manuali e prassiche, le strategie organizzative e 
l’espressività

Riabilitazione del linguaggio

L’intervento si integra con tutti gli altri settori terapeutici
poichè, pur affrontando anche disturbi specifici, 
coinvolge l’intero aspetto neuro-psicologico del bambino

Servizio di psicologia

Dopo una fase di approfondimenti psico-diagnostici, 
l’intervento si svolge con orientamenti psicopedagogici 
o trattamento psicoterapico specifico, sempre con 
il coinvolgimento delle figure significative nell’ambito 
di vita del bambino

Servizio sociale

Pone attenzione e accompagna la famiglia che intrapren-
de un iter riabilitativo

ambulatoriAMBULATORI
chi lo fa

Il chinesiterapista con la collaborazione
di familiari e personale di assistenza

• Il terapista specializzato in psicomotrici-
tà per l’intervento diretto con il bambino

• Lo psicologo per l’orientamento 
psicopedagogico della famiglia e 
degli insegnanti

Il terapista occupazionale con 
la collaborazione della famiglia e 
del personale scolastico

Il logopedista con la collaborazione 
di familiari e personale di assistenza

Lo psicologo

L’assistente sociale

a che età

Dai primi giorni di vita,
se il problema è già evi-
dente, fino a 18 anni

In età prescolare dai 3
ai 6-8 anni

In età scolare

Dai  2-3 anni fino agli
8-10 con grande varia-
bilità secondo la diver-
sità dei bisogni

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 18.00
orario




